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VALLE DI FIEMME - Malga Lagorai an-
cora in primo piano nel consiglio dei
Regolani della Magnifica Comunità di
Fiemme, riunito mercoledì alle 18. Al
di là della delibera di affidamento del-
l’incarico per la predisposizione di
una perizia geologica-geotecnica, ne-
cessaria al fine di poter proseguire
l’iter progettuale di ristrutturazione
della struttura, c’è stato in apertura
il durissimo intervento dello Scario
Giacomo Boninsegna, dopo l’attacco,
anche personale, di cui è stato oggetto
in un comunicato dei giorni scorsi
(l’Adige del 28 gennaio), da parte del
comitato contrario ai lavori previsti
all’interno del progetto «Translagorai». 
«Un attacco, anche personale, che non
posso accettare e che è un segno di
maleducazione e di mancanza di ri-
spetto, anche nei confronti della Ma-
gnifica, al limite di una azione giudi-
ziaria. Spero che il documento pub-
blicato dal giornale sia inviato anche
alla Comunità e che, in calce, ci siano
le firme di tutti i 200 firmatari di cui
si parla. Qui nessuno si è mai sottratto
al confronto. In questi mesi, personal-
mente non ho mai visto nessuno ve-
nire in ufficio ad informarsi su come
stiano esattamente le cose».
Boninsegna si sente ingiustamente
criticato: «Del progetto abbiamo dato
notizie precise anche attraverso il no-
stro periodico. La pratica va avanti
anche presso i Beni culturali e comun-

que siamo disponibili ad ogni confron-
to, qui, nella nostra sede, evitando di
stravolgere le cose, al di là di apprez-
zamenti personali e senza che io abbia
alcuno scheletro nell’armadio, come
si vuol insinuare. Personalmente sono
in sede tutte le mattine e spesso anche
nel pomeriggio per portare avanti i
problemi dell’ente, quindi la mia di-
sponibilità è totale. Sul progetto, solo
una considerazione di fondo: è pura
idiozia pensare che la malga Lagorai
possa essere soltanto una malga da
latte, non lo prevedono le leggi e in
quella zona non c’è nemmeno foraggio
sufficiente. Lo dicono i contadini e gli
esperti, non io. La prima regola di un
dibattito è il rispetto, evitando offese
gratuite ed inaccettabili. D’altronde
non c’è più sordo di chi non vuol sen-
tire. E poi mi domando: perché attac-
cano solo noi e non il Parco, la Valsu-
gana o il Comune di Ziano per altre
iniziative legate a Translagorai?».
«Si tratta di pure strumentalizzazioni
politiche» la spiegazione del vicesca-
rio Renzo Daprà che, assieme a tutti i
Regolani, ha espresso piena solida-
rietà nei confronti di Boninsegna, in-
vitato da Marco Vanzo ad aprire
un’azione legale. «Mi dà molto fastidio
- ha commentato Franco Corso - che ci
sia della gente che si permetta di usare
certi toni e certe offese evitando di
metterci la faccia». «Una autentica bag-
gianata» la ha definita Giorgio Ciresa,
invitando i 200 firmatari di cui si è par-
lato «a fare un’intervista allo Scario
fantasma ed a tutti gli amministratori
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nel salone del Palazzo. Così ci diver-
tiamo un po’ anche noi». 
Infine Floriano Bonelli di Varena ha co-
municato di aver contattato due dei
firmatari (di Milano) nella sua Regola
di Varena. «Dopo che ho spiegato loro
la vera realtà delle cose - ha commen-
tato - hanno dichiarato di sentirsi stru-
mentalizzati e si sono scusati ufficial-
mente». 
Al di là della polemica (che probabil-
mente è tutt’altro che finita), il consi-
glio, come si diceva, ha deliberato di
affidare al geologo Marco Del Din di Ca-
valese l’incarico di predisporre la pe-
rizia geologica geotecnica, al fine di
rendere correttamente fruibile la
struttura, in condizioni di assoluta si-
curezza, oltre allo studio di compati-
bilità  e di verifica del pericolo di ca-
duta massi dalle pareti rocciose del
vicino versante orografico destro, pre-
vedendo eventualmente idonee opere
di protezione. Il compenso è pari a
2.050 euro più Iva.

SCI ALPINO E NORDICO. In Pusteria
la prestazione nel campionato italiano Argento e bronzo per i pompieri fassani

VAL DI FASSA - Tra i pompieri
più veloci d’Italia, spiccano quel-
li fassani. Bravi, rapidi, scattanti. 
Il 36° Campionato Italiano dei
Vigili del Fuoco nelle discipline
Sci Alpino e Sci Nordico ha visto
per la prima volta l’Alto Adige
come sede di queste emozionan-
ti competizioni nella zona di Se-
sto Pusteria - 3 Cime / 3 Zinnen.
Fin dalla prima edizione, nel
1985, i campionati italiani sono
l’evento sportivo ma soprattut-
to sociale più importante per i

vigili di tutta Italia, sia profes-
sionisti che volontari di paese.
Dal 23 al 25 gennaio oltre mille
pompieri si sono sfidati e quelli
di Fassa, il più piccolo distretto
trentino, hanno mostrato quan-
to grande invece è, anche in pi-
sta. Sul gradino più alto del po-
dio sono saliti i padroni di casa,
ma tanto per la combinata (gi-
gante più fondo) che per il gi-
gante, c’erano anche i fassani:
il distretto di Fassa ha conqui-
stato il bronzo nella combinata,

quella d’argento in gigante. A
portare punti preziosi una ven-
tina di vigili, da Soraga a Cana-
zei, tutti insieme per due gior-
nate di gare, ma ancor di più di
amicizia e di festa. A salire sul
podio della gara di gigante sono
stati i velocissimi Simone Pezzei
(2° posto - Categoria A), e ancor
più veloce Diego Pollam (nella fo-
to): per lui medaglia d’oro nella
categoria B. Da segnalare anche
Sandra Degasper e Denis Pederiva,
rispettivamente 4° e 5° posto

nella categoria femminile. E die-
tro, sempre tra posizioni più che
dignitosei, tutti gli altri vigili fas-
sani. Sul terzo gradino del podio
della combinata Matteo Camera-
no per la categoria A, terzo po-
sto anche per Manuel Mazzel (B)
e secondo posto a Fabio Bernard
(D). Il gruppo ha fatto ritorno a
casa con un pulmino molto più
carico che all’andata, coppe e
medaglie ma soprattutto un rin-
novato e vivace spirito di grup-
po. F.D.

IN BREVE
� PREDAZZO

Gare Dolomitica
Domani e domanica, ritorna
il biathlon calibro 22 a Lago
di Tesero, per
l’organizzazione della
Unione sportiva Dolomitica
di Predazzo. 
Si tratta di una gara sprint
per le categorie seniores,
Under 22, Under 19 e
Under 17. 
Si comincia alle 8 con la
prova di tiro, alle 10 l’inizio
delle gare. Sempre la
Dolomitica, in
collaborazione con le
Fiamme Oro, organizza una
gara Fis di slalom gigante
maschile sulla pista «Torre
di Pisa» del gruppo del
Latemar, valida per il Trofeo
«Claudio Ventura» e per il
Trofeo «Pool Sportivo
Dolomitica». 
Partenza alle 9.30.

� PREDAZZO
Sciata col Ctg
Domani il Ctg Gruppo Lusia
di Predazzo organizza una
sciata nella zona del Passo
San Pellegrino-Falcade.
Partenza in piazza alle ore
7.45 per raggiungere quindi
il San Pellegrino e munirsi
di skipass. 
Iascrizioni presso Fior di
Bosco entro oggi. In caso di
maltempo, l’uscita sarà
rinviata a sabato 8 febbraio
con lo stesso orario e
modalità.

� PREDAZZO
Consiglio comunale
Sono nove i punti all’ordine
del giorno del consiglio
comunale di Predazzo,
convocato alle 20.30 di
martedì prossimo 4
febbraio. 
In primo piano
l’approvazione del bilancio
di previsione e del
documento unico di
programmazione 2020-
2022 e la prima variazione
alo stesso bilancio. 
Si parlerà anche di Imis,
della mozione relativa alla
risonanza magnetica presso
l’ospedale di Fiemme e
della adesione del Comune
al Coordinamento teatrale
trentino per la futura
gestione del teatro.

� PREDAZZO
Assemblea fotoamatori
L’assemblea del Gruppo
Fotoamatori di Predazzo è
convocata alle ore 17.30 di
giovedì 13 febbraio, presso
la sala degli specchi, nel
seminterrato dello Sporting
Center. 
All’ordine del giorno, la
relazione del presidente
Fabio Dellagiacoma, quella
sul bilancio consuntivo, la
presentazione dei
programmi futuri e
l’apertura del tesseramento
2020. 
La quota è confermata a 10
euro. Chi non potesse
partecipare all’assemblea,
può rinnovare la tessera
presso la tabaccheria
Eridana Bordiga.

      Serata con i segretari comunali e di comunitàMOENA

Un ruolo fondamentale
STEFANIA POVOLO

MOENA - Pochi ma buoni alla
serata dedicata alle
dinamiche interne
all’amministrazione
comunale tenutasi dal
comitato “Un cuore per
Moena” nella sala municipale
mercoledì sera, assieme a
Mario Andretta, Luigi
Chiocchetti e Luca Zanon,
rispettivamente segretario
della comunità della Valle di
Fiemme, segretario di San
Giovanni di Fassa e
segretario del comune di
Moena. 
Nonostante la comprensibile
difficoltà del tema, legato a
doppio filo proprio a una
serie di complessità storiche,
burocratiche, legali,
procedurali e di rapporti
umani, i tre professionisti
hanno guidato per mano la
ventina di curiosi nella loro
attività quotidiana e nel
ruolo storico di questa figura
che ad oggi è il responsabile

della maggior parte dei
processi gestionali
all’interno di un comune e
rischia, continuamente negli
ultimi decenni, di essere
ridimensionato nella sua
figura.
“Un preconcetto, quello che
il segretario tiene sotto
scacco il primo cittadino e la
giunta comunale, frutto delle
incomprensioni degli ultimi
mutamenti all’interno dei
comuni, ma quanto di più
sbagliato dal nostro punto di
vista - ci tiene a sottolineare
Chiocchetti - il nostro ruolo è
quello di essere garanti della
legalità all’interno di un
comune, e collaboriamo,
sosteniamo, consigliamo le
spinte politiche del nostro
comune. Sarebbe un errore
controproducente vederci
come rivali che ostacolano i
progetti”.
Un riferimento al recente
disegno di legge 12  collegato
alla legge regionale di
stabilità 2020 che prevede
l’istituzione di un “elenco” di

segretari comunali
nominabili direttamente dal
primo cittadino attraverso
incarico manageriale
temporaneo, ma rinnovabile
mandato per mandato.
Un tema scottante che non
va a toccare la
professionalità dei segretari
già assunti con incarico
indeterminato, ma che
comporta un radicale
cambiamento di visione di
questa figura professionale,
da cardine immutevole della
gestione amministrativa, a
manager amministrativo.
“Il nostro ruolo è chiamato a
un aggiornamento continuo,
e non nascondo la difficoltà
di rimanere aggiornati nelle
procedure continue, sia
normative che informatiche,
in un mondo che diventa
sempre più complesso” è il
riassunto dell’intervento del
segretario fiemmese, che ha
approfondito le modalità di
lavoro quotidiane, tra
Documento Unico di
Programmazione, Determine,

principi normativi e funzioni
specifiche che la figura di
segretario è portata a
soddisfare: “Garante della
trasparenza, della privacy,
della correttezza procedurale
e normativa, ma anche
datore di lavoro, della
sicurezza, e principale
responsabile nelle procedure
di gara all’interno del
comune. Tutto questo in
termini personali, perchè
ciascuna funzione è una
nostra precisa responsabilità
personale.” precisa Andretta.
Chiaramente, il più
interpellato dai cittadini è
stato il segretario Zanoner,
che ha fatto emergere quanto
il mondo del cittadino è
ancora distante dal mondo

dietro le quinte di questi
responsabili amministrativi,
nonostante le due ore ricche
di spiegazioni e di
illustrazioni di un tema
multiforme.
“Abbiamo l’opportunità di
vedere le nostre comunità da
un’angolazione inusuale,
privilegiata per certi versi.
Ma i concorsi e la continua
scarsità della nostra figura,
data anche dal blocco delle
assunzioni degli anni
precedenti, mostra quanto in
realtà non sia un mestiere
ambito da tutti” è il
chiarimento di Chiocchetti, e
l’età media di questi
professionisti, che supera i
50 anni, ne è la
dimostrazione.

I tre segretari nel corso della serata di Moena
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